
STATUTO

,dRTICOLO I

{'r:stitu:i**e e stt{e
È costituit:: !"*rganizzazione di rolontariato ai sensi del Ccdi;e ciriL'. deltra iegge 26{}191 {fino a quandc
quÈsta sarà in rigrre) e del Decrero Legislativc 3 luglio l{J17, n. 117 {!n seguito Cen*minato ''L-odice del
Terzo settore") e successive modifiche e integrazioni, denominata DoUnalv{ano - Organizzazione di
voiontariato, in breve DoUna!{ano - ODV, da ora in avanti denominata "associazieine'-'. con sede lr-'gale nel
Ccmune di Barbara (an). Essa à retia dal presente statutc e dalle rigr-nti norrne di legge in materia di
(ìrsail iTzal iiìn i ,l i r ('ìkrntrariai,J.

L'utilizzo nelia denominazione della locuzione "*rganizz:,tzione di volo*tariato'' o dell'acronimo -'ODV" è

streftamente legato all'iscrizione nel registro regionale del volontariato, fino a che questo sarà in vigore, e
all'iscrizione al Regist;:o {-lnico de! Terzo Set{ore, quando questo sarà operativo" Perlanti-r qualora. per
qua!siasi cailse- l'ass*ciazione n*il sia pir) iscriita ali'unc c all'aitro resistro, dovrà eliminare tali dicitur*
daila der:r',minazione saciaie. E' fàfi* diyietc di utiiizzarc ii riferi::rcnt* a "orga*izzazi*ne di r.*loniariata" in
asseltza deif iscrizione al Regisrro regionale del r,olontariato c, al Registro unico dei terzo settore.
A seguito dell'istitLrzione del Registro unico nazionale del Terzo Settore. l'associazione integrerà la propria
denoui*azione con I'acrcn!mo ETS da utilizzare nei rappcrti con iterzi, neg!i atti. nella corrisp,:ndenza e in
r-:gri altra c*;:-:u::icazloce ril*i* ai pubblicc.

L'ass+ciezicne polrà inoltre istilLiire secii secondarie ir: lircalità dir"erse con deiibera deil'assemblea dei soci
su proposta d*[ Cìonsiglio Direttivo. Il trasferimento della sede le-gale all'irrterno deilo stesso Comune non
ci-rrxpùr'ia n'l..--Cilìca siaiut:Ìrii. nia l'cbl'riig* di cornunicazir.ne agli uflìci compe{enti.

ARTICOLO 2

{'sr cttere de ll' us s *c i a: ian e

L'as-r*ciazi,;r:e è apa*iric*- è cr-.slituila da u* rlumerù di sc'ci *,;n inlèrkrre a q*ello previstc daii' art.i2 del
Codice de1 terzo settore, si avvale prel'alentemente dell'attil'ità di volontariato personale spontanea e gratuita
dei propri associati, svolta in maniera non occasionale, e non persegue in alcun modo fìnalità lucrative.
L'attività del volontaric non può essere retribuita in alcu* modo nemmeno dal beneficiario. Al volorrtario
pilss.ino essere rimbcrsa{e dail'ente del Tezo settore trarnite il quale svolse l'atrivirà soltanto le spese

elÈtiiraraente sosiefiu{.e e docurnentat€ per I'attività pres{ata. er:tro liriti massimi e alle cor:dizicni
preventivamente stabilite dall'ente medesimo. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfètarìo.
La qualità di volontario e incornpatibile con qualsiasi tbrma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e

c*n oqni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o associato o tramite ilquale
srolge la propria attil'ità l'olontaria.
Non si ci:rtsitiera rclonBrio I'assl,,,--^iato che accasionalmenie cr:adie*.i gli crgar':i s*ciali nello svclgirnento
delle loro funzioni.
L'associazione potrà partecipare quale socio ad altri circoli e/o associazioni aventi scopi analoghi.

ARTICOLO 3

D ttr ata de ll' as s oc iuz irsne

La durata dell'associazione è illirnitata.



ARTICOLO 4

Scopi e cttività dell'Gssocifrzione

L,xsociazioue F€rs€gse f,nalità civiche, solidar;sticne e di utilita saciale in particolare si propoae di offrire

un sostegn{] a psrsone o famiglie svantaggiate, in-.tlmqora1ea difficolÉ' particolarmente bisognose per

motivi riconducibili a disagio socio-econo,riilo, condizionì sanitarie, disabitrita e fragilità sociali'

L,associazione svolge in via principare e prevalentemente in favore di terzi, la/le seguenti attivita di interesse

generale, di cui ali'art- s cei co*ce del Terzo settare, ayvalendosi in modo prevalente dell'arivita di

volontariato dei propri associati:

a) interventi e senizi sociali ai sensi dell'articolo 1' commi 1

=É.euuir." 
mixlificazioni, e inten'enti. se*'izi e prestazioni di

f*ggt:: giugno 2015- n- I12. e successile modifi'cazi*ni:

b) prestazioni socio-sanitarie di cui

pubblrcato nella Gazzeua l-lflìciale rr'

e 2, del1a leg-ue 8 novembre 2000, n' 128, e

cui alla legge 5 febtrraio 1992" n' 104. e alla

c) educazi*ne,
m*dif,rcazicni,

§ forrnazio*e extra-scolasticq finalizzata

sc*lastico e f,ormativ*, allapreverzzione del

al decreto del Presic.lente del Consigtio tlei ministri l4 febbraio 2001'

129 clel 6 giugno 200 l, e successive modilìcazionil

o ricreative cli inieresse sociale. incluse attività,

dell:i pratlca ,iel v'clonlariaio e delle attività di

alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo

bullismo e al eonlra§fo della povertà educativa;

istruziane e fonnazione professionale, ai secsi della legge 28 
'rriai{za 

20CI3, n- 53' e successive

n.rnché' le attivita cutrturali di interesse s*ciale con finalità educativa;

d) orgznizzazione e gestione di attività culturali' artistiche

;;"# editoriatri, di prornozicne e diffi-rsicne della cultura e

interesse generale di c*i al pres§nte aÉicolo;

e) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturzle o retrigioso;

g) be,efìcenza. sostegro a dista*za, cessione gratu.ita di alimenli o prodotti di cui alla legge l9 agosto 2016'

n. 156" e successive rnociii-rcazioni, o erogazione cli denaro. beni o sen'izi a sostegno di persone svantaggiate

o di attir ità di intt-res§e generale a nonna del presente articolo:

li) pr*mi:zi*ne e turela cei diriui umani. cirili. s*ciali e poliriei, nr,-*ché'iiei diritti dei consumatori e degli

utenti delle attività di interesse senerale di cui al presentÒartico-lo. promozione-delle pari opportrtnità e delle

iniziative di aiuto ,".iprolo, inci,rse le banche dei tempi di cui all'arlicolo 27 della legge 8 marzo 2000' n' 53'

e igruppirliacquisto solidale ili cuiall'arrico!o l, comma256, della legg* 2'l diccrnbre 1007' n' 2-14;

L'associazione. per i1 perseguirnento dello scopo sociale e compatibiLnente con le attività di

:à .roìg"r. le seguenti attività 
:.R1ti.!:ll"

a) Ascolto. sostegno e asslisteiza morale attraverso i'inten'ento di volontari affiancati- laddove

interesse

cecessario. da cperatori professionali:

b) sosiegno a minori. -uiovani, aduiti per la prevenzione e la cura del rlisagio (sostegno scolastico'

formazione. borse studio o lavoro); .che;
c) Attività aggregative. ludico-ricreative e sportive nolì agonlstl'

d) a.Jtniz,.?rzione di iniziative pubbliche iuali incr:utri. conferenze, dibattiti a tema' tavole rotonde'

convesni e seminari:

Realiiazione di percorsi tematici e di sensibilizzazione rivolti alla cittadinanza;

Campagne di informazione e sensibilizzazione:

ogni altra attività compatibile e coerente con le attività di interesse generale corne sopra individuate'

e)

0
o\



L'associazirtne. ai sensi dell'art.6 del Codice del Terzo Settore e nel rispetto Cei criteri e limiti definiti con

apposito Decreto rninisteriale. potrà svolgere aftivita diverse da quelle di ir:teresse generale. purche

secondarie e strumentali risptl1tr a qilÈstÉ ullimt e cixren!i sia con ic finalità che con le attività di intercsse

s*nerale ilell'ass*ciazi*lre. Sarà cura del ci:r.:sigli"; iiirt{1iro Cetì:rirt tipolcgia e m,:da}ità di svi-.leiment*

delle predette attività diverse. Il consiglio direttiro documenta il carattcre secondarir-r e strumÈntale clelle

attività diverse nella relazione al bilancio d'esercizio o nella retazicrne di missione. Sarà cura del consiglio

direttivo defìnire tipologia e modalità di svolgimento delle predefie attività diverse.

L'associazi*ne potrà ggmtltire la sua

rienfrano nei prcpri scopi.
ad altri enti par la

Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l'Associazione potrà. tra 1'altro. possedere. e/o gestire eio

prenciere o dare in locazicrne beni. siano essi mobili che imrrohili: fare contratti e/o accordi cot alti'*
associazioni e/* terziin grnere. iermo restando ilrispett* delle n,.:rn.r* civilistiche e fiscaliche disciplir:an* le
cr_ganizzaziolri di *clar:tariato e ileile tipi:logie rji sntrate prer istu'nel presentt st*lu{ù.

Per lo svolgimento delle proprie attivila, I'associazione potrà assumere lavoratori dipendenti o awalersi di

prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusir,'amente nei limiti e nelle modalilà previste dall'art.33
del Cc'dice delterz* settore e d: altre disposizìcne di legge in matr-rin.

ARTICOLO 5

.ff"'r;rrr-ti:l ile i soti
F,]sgl:nr: eSief i sc,*i dell"*s.cciazi,.:r:e ie per.-rll-,e lì;!ci:* d! se*tii;t:riri L'.i\ln;ùrt.lncntai de::-i"-cretici- srnza

alcuna clisrinzione <ii sesso. razz-a. iCee e reiisione che conc!ividonr: le l'rnalirà e i principi starutari

dell'associazicne.
L'elenco d*i soci de!1'associazio*e è t§'nutù costanteffìente argiomai+ dal segretario in Lrn app,:sito registro.

serlFre r.iisponibiie per la consulta;icne da parte dei scci.

ARTICOLO 6

Ammi.vsione e rÌiritti rÌei soci

L'amrnissione dei soci è libera.
L'accr--ttazione delle Ccmande per I'an:missiorre dei nuc'vi serci è deliberata dai consiglio direttiro.
La d**:anda di arcmissicnr derr cixrienere 1"i:np*g:la ad osserliiis i1 prtse;rte siatuiÒ. 1'r-',,:nii:ale

regolamento intemo e le disposizioni del consiglio direttivo.
ln caso di diniego, il consiglio direttivo deve, entro 60 giomi. motivare la deliberazione di rigetto della
domanda di amrnissione e comunicarla aglt interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal consiglio direttivo. chi I'ha proposta puo entro 60

giorni dalla comunicaz"ione della deliberuzione ,1i rigetto. chiedere chi: sull'istanza si pronunci I'Assemblea.

che delibera sulle domande non accolte. se non appositamerìte convocati, in occasione della loro successiva

convocazione.
[..a domanda di anrmissione presentata da coloro che non abbiano raggiunlo la maggiore età. dolrà essere

firrnata da un genitore o da chi ne fa Ie l'eci.
Le iscrizioni decorrcno daiia data in cui la domanda è accolta.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo

fèrmo restando, in ogni caso, il diritto di recesso.

L'adesione all'Associazione garantisce a!l'associato il diritto di voto ifl assemhlea e, a quelli maggiori di età,

il diritto a proporsi quale candidato all'eiezione degli organi sociali.

di iniziative che

I



ARTICOLO 7

Cctegorie dei saci
L'Assmiazicne è ccsiitr:ita dalle seguenti categerie dei saci:

-Onorari
-Ordinari
a) Sono scci ocorari coloro ehe abbiano particolari benernerenze, e in particolare coloro ehe nel passato

hannc ricoprto cariche in seno ai Consiglio Direttivo. Sono nominati in via pennanents dall'assemblea su

propasta del Consiglio Direttivo e sor:o ssonerati dal versamento della quota annuale.

b) Sono soci ordinari coloro che pagano la quota annuale stabilita dall'Assemblea dei soci, neitermini e con

le modalita fissate dal Consiglio Direttivo.
La suddivisione degli aderenti nelle suddette categorie, non irnplica alcuna differenza di traffamento in

rnerita ai lorc diritti e doveri nei confr*nti dell'Associazione- In particolare i swi ordinari e onorari, hanno

diritto a partecipare alla vite dell'asssiazir:ne ed a stabilire la struttrra e indirizzi n'lediante il votc espresse

in assemblea. [1 numero dei soci onorari nominati dall'Assernblea su proposta dei Consiglio Direttivo è in

ogni caso inferiore a quello dei soci ordinari.

é,Rlxco{,o I
Doveri dei soci

L'appartenenza all'associazione ha carattere libero e volontario ma impegrra gli aderenti al rispetto delie

norne del presente statuto e delle detriberazioni prese dai suoi organi rappresentativi, seco*do le cornpetenze

sàaf$tarie. In particciare il sccic derue marteeere us ccmporfarns${o cerrsttù sia nelle relazioni iateme can gtri

altri soci che con iterzi e astenersi da qualsiasi atto che possa nuocere all'Associazione.

ARTICO{,O 9

S<xt:ioni discip !i nor i
Aì sr-ci* c!r* nu-.n osserri l* Siairrti:. 1'er.eniuaie rego{ament* e le Cisposiziani er:lar:ate dai Cor:sigii*
Direttivo nell'ambito dei suoi poteri, si rende responsabile di infrazioni disciplinari o comunclue nuoccia col

suc comportamento al bucn noriie dell'Associazione potranno essere inflitte dal Consiglio Direttivo le

segirenti sanziot'li:
a; riclrian":a scritlo per le inlrazioni disciplinari lievit
bi sospensicne dell'esercizio Cei diriri di sccio:
c) espulsione.
Contro le decisioni del Consiglio Direttivo irr materia disciplinare è amrnesso ricorso alla Assenlblea dei

Scci. ln tale eventualità l'eflìcacia dei pro.,,vedimenti d.: cui sopra e sospesa fino alla prcnuncia della

medesima.
ll ricor,a dol.rà essere presentatlì. con i motil'i, entro trenta s;omi dalla comunicazicne del prol'l'edimento

ali'interessato. La convocazione dell'assembtea e le relative deliberazioni dovranno essere emanate nel

termine massimo di 30 giomi dalla presentazione deI ricorso. e comunicate per conoscenza al Consiglio

Direttiv* ed ai soci interessati. entra 60 siot.-ni.

ARTICOLO TO

Parclitir della tluulificc di socia

La qualifica di socio puo venire rneno per i seottc'nti rnotil i:
a) per dimissioni da comunicarsi per iscritto almeno un mese prima dello scadene dell'anno;
h) per decadenza e cioè la perdita di qualcuno dei requisiti in base ai quali è avvenuta I'ammissione;
c) per delibera di espulsione;



,1) pel ritardato pagamento della quota annuale per oltre un annlr dalla scadenza t'issat;r per iì versamento.
e) per morte .

ARTICOLO 11

Organi dell' Ass oc iazione
Organi dell'associazione sono:
- I'assernblea generale dei soci;
- il consiglio direttivo.
Tutte le cariche sociali sono conferite a titolo gratuito ed attribuiscono solo il diritto al rimbcrso delle spese
effettivamente scstenute per conto e nell'interesse dell'Associazione. L'elezione degli organi
dell'Asscciazione non pr:ò in alc*rr modo essare vincolata o limitata ed è informata a criteri di rnassima
li&ertà di partecipazione ali'eiettorato attivo e passivo. I membri degii organi dell'Associazi*ne che
dovessero incorere in una deile sanzioni disciplinari previste nel presente §tatuto, diventita definitiva in
seguito alla pronuncia dell'Assemble4 decadono automaticamente dall'incarico ricoperto.

A.RTICGLO 12

P art e c ipaz ione all' as s ernble a
L'asscciazio*e ha netrl'assemblea il suo organo sovraflo. In questa sede vengono determinati gli orientamenti
generali dell'Associazione e vensono prese te decisioni fondamentali di indirizzc cui debbono affe*ersi tutti
gli orgaai sociali.
Ftranno diritto di votare all'assernbiea sia ordinaria che straordinaria
iscritti da almeno 3 me'si nel libro degli associati.

deii'associazione che siano

L'assemblea l'iene ccnvtxaia i;.t via ordinaria aimeno ui:a vclte ail'an*o entro i1 quailil rnese dalla chiusura
deli'esercizio sociaie.
1-'asser*blea puo int,.ltr: es5ere ccnvoaata tanlo i* sede crC!:raria ci:e in sede slraordinaria:
a) per decisione del consiglio direttivo;
b) su richiesta iirdirizzata al presidente da almeno ui1 terzo dei soci.

AR.TICOLO 13

C onv oc az i one de ll' as.s e ntb I e cr

La convocazione dei soci per le assemblee ordinarie e straordinarie sarà fàtta per leftera semplice Reft€{ìé o
per p*sta elettror:ica, L1 a nlezzo PEC ( se posseduta) o a mezzo f:-x e. laddove l'asscciazione disporrga di
locali per le auività. per afl'issione nelia Sede Sociale"
L'avviso di convocazione dovrà essere inviato ed affisso almeno otto giomi prima della data stabilita e dovrà
specificare gli argomenti postiall'ordine del giorno.

Qualora il Consigliil Direttivo non provveda entro trenta giorni alla convocazione dell'assemblea ordinaria o
delia assemblea straordil:aria- richiesta dai scci. la convccazione potrà essere indetta dali'orsano di confollo
o di rer isicne dci conti se nominato.
In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, i'assemblea straordinaria deve essere convocata entro trenta
giorni dalla data delle dimissioni" a cura del Consiglio dimissionario o. in difètto, dall' organo di controllo o
di rer isione dei conti se nominato.

ARTICOLO 14

C'ostitttzione e del iherct:ioni dell'assemhletr
L'assernblea in sede ordinaria è regolarmerlte costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la
nreta più uno dei soci.

tulti I socr



ln seconda convocaziolle essa è valirlamerte costituita qualunque sia la presetlza clei soci'

L.assemblea in serle stra,rrdinarie e validamente costit§ita sia i11 prir"::a che in seconrla cci:vi-''cazione con la

pr.'r.nr* di almer:o ia metà pir) uno dei soci"

È ar*r.,_e.so l.interrent* per drlega da cr:r:fcrìrsi per iscri$ir e.''cl'-i,iilaire*te ad altrc s.rcir:. flg:'ri s*ci* non

[y:r::,rff,::',T§$",f:l.r preririenre derì'associazione r], in caso ,Ji sua assenziì, cral vice preside*te e

qualora f'osse necessario' da pti'*'nu designata dall'assemblea'

I rerbali deile riunì*ni derl.assernbiea sor-,c r*J"*; cui segretafi* i* carica o. ii'r sua ass.nza. e per quella su.la

assemblea- d* p"rro* scerta dal presiden:e deil.as:en:br-.,a ria ip'esenti- Il.verbar* della*sembli:a liaurerà

nell'apposito libro ro"iul" erl un eitratto delio stesso sarà affisso nei locali della sede.sociale'

il presidente ha inottie la r*ol,a, quando ro ritenga opportuno. di crriamare un notaio per redigere itr verbale

deil' assernb lea- lungendo quest i da segretario'

L'assen:,nrea orrlinaria ilelibera. si: ir: prima che in secrnda cr-',nvocazicne cor: la ma3:iiorai.:za minin'ia della

n',"'ta Piu unt: r.lci r cti e:Prt:;i'
In caso di parità di vcti i.assemblea deve essere chiamata subito a !otare una seconcia volta'

L'assenrblea straorclinaria delibera. sia in f.;,r',, che in seconrla con'ocazione' coll la maugioranza di almeno

i due terzi dei voti esPressi'
p., a*liU.*rr lo scioglim€ntù Ce11'asscciazio:ne è necessaric il

ar enti diric,:.
Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti

dal voto.

AR.mcol0 15

Forma di votaziane dell'assemblea

Le votazioni dell,assemblea awerranao, su indicazione deua stessq per alzaia di mano, per appeltro nominale

roto farcrevole di aln:eno i tre quarti degli

i soci anche se assenti, dissidenti o astenuti

o cotl Y0to segretO-

l;tXT: L?ir*;=r*i sociaii è norraara da appositc regoramenr* proposto dai consiglio Direttivo e

I' r""r t*'.0 "oo-r.t-ì 
J' rl 

tas 
se mb lea in oc c as i on e o:' 

1i :f:l:^t §:?t:3:
iJffi:";t"ff#i"X".i:i,1il::1X';:"ilT"##;;';;;;;irra i prese'ti una commissione cli scrutatori

.:.-L^ ^^^:^!: r.- -li crrrrfrlnri nnn d{)\'fa:1n0
:Hl'J##lf ';::i::'òH",;";';;;::":::::{*:::":::,:i:'?l'ti;,113:§T:fi ;;1"';;:J::T:::f;'}*:i::::ìffi#'§::,::l'&;' à;;*i- "ir,"'*;*'ro*u 

ha rriritto i u,, ,ot*- qualr-,nque sia ra

sua qucta di adesione.

ARTICOLO 16

C orttp iti de i I' Gs s e nz b I c {t

Al1'assen.rblea silettano i seguenti colxpiti:

in sede ordinaria
ll ::3."r?::iT Ii,,o"r"r. sur biiancio.:_r:1i,rlr,::.suua. rerazione consuntiva crel consiglio direttivo:

b) eleggere e revocare i rnembri del consiglio direttivo: .^-; ^.",.^iorir;i É ri.{.}rnrrovere azione dr
.-\ rot ir^oarqre c:rlla resnt-.nsabilità dei cornponenti degli organi associatil i e prour''lovere azione di
.i A"-tIn"ture sulla respcnsabilità dei cornponentt

responsabilità nei loro confl onti; nonché
:TilXr":'rrJ]|:H i.i'r"^liguo direnivo, 1a quota annuale e gri eventuali contriburi associativi ,

la penale per i ritardati versamenti;

0ffiH# i'.*",*r- regolarnento interno predisposto dal consiglio direuivo;
.-' .^ t: ^.---tròra ^".linarin e di infere

:l :t:.,;;::"-' ;ì:#X; ;;UffiH ;;;;ffi ;;;;; ord inaiio e di inte resse generare posto au' ord i ne

delgiomo:
in sede straordinaria
ujO.iiU*rur. sullatrasformizione. fusione e scioglirnento dell'assoclazlone:

bi delib"rate sulle propaste di rnodifica dello statuto:



c) deliberare su ogni altrur argomento di caraftere straordinario e di iilteresse senerale posto all'ordirie del

E in facolta dei soci, purché la relatina riehiesta scriua, sottoscritta da almeno un quinto dei soci, pervenga al
Consiglic Direttiv* entro un mese precedente la data dell'assernblea, ottenere l'in*Xusio$e di arg*menti da
porre all'ordine del giorno dell'assemblea.

ARTICOLO 17

Compiti del Corusigli* Direttiyo
Il Consiglic Direttivo è responsabile verso l'assernblea dei soci della gesticne dell'asscciazione ed ha il
compito di:
- convocarel'assemblea,

predispr:rre il programrna annuale di attività da sottopon'e all'assembìr'a:
predispcrre gli ani da sottopc,rre all'assemblea;
ciare r:secuzione a ii"' de I i bere a-r:er:: bieari :

preclisporre Ia rel:zione annuale sulle attività svolte e gli obiettiri raggirilti cia softoporre all'assemblea;
ratifìcare o respin-eere i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente:
deiiberare su qualsiasi questione riguardante l"attivita dell'asscciazione per I'aftriazione delie sue lìnalità
e seccndo le direttive dell"assernblea. assumerrdo f.rfte le iniziatite del cas.;,
- d*finire tipcl*gie e modalità dr sr olgimento Cetrle aniviià dir erse seccndarie e strun:entali alle anivì-
tà di interesse generali e documentarne il carattere secondario e strurilentale nella relazione al bilancio o
nella relazione di missione'

pred i spr:rre i 1 bi ì;:r-r* it-, da soitoporre al l' assem b lea:
C*libr'rar" sil og:ri a** di caraile;'r patrin:rxirle e fir"l*::z-iari,* cire e;ceda i'*rC!*aria amiiri::istrazi*r:e:
dare parere su ortiti altro oggefio sofiùpasto al suc esair:e dai Presidenie o da quaisiasi coraponenie del
Consiglio Direfiivo:
procedere alf inizio di ogni anno strciale alla revisione degli elenciri dei soci per accertare la perma:.ienza
dei requisiti di ammissione diciascun sccio prendendo gii oprortuili pr+vv"Cimenti irr crsù co{ìtr3rio:
in cff:o di necessità. lerificare la penral":enza riei requisiti :udd*tti:
deliberare i'acceftazione deltre d,cmande di alnmissione di nuovi soci e la cailceliazione dei soci morosi;
deliberare sull'adesione e partecipazione dell'associazione ad enti ed istituzioni pubbliche e private che
interessano l'attività dell'associazione stessa. desicnandone i rappresenlanti da scegliere tra i soci:
redigere l'eventuale regolamento interno:
pri:cerJere a rufii gli adempimen{i concernenii l'avrio e I'intem.rzione di rapporti di collabtrrazi*ne e
dipendenza;
irrogare le sanzioni disciplinari.

ARTICOLO 18

C o mpos i:i one del C ons i gl io D irettivo
ll Cor-rsiglio Direttivo è I'ormato da 3 a 9 n-lembri nominati dall'assemblea ordinaria.
Tutto ilConsiglio Direttivo. deve essere cornpnsto da s*ci e dura in carica 3 anni.
A! tern':ine riel mandatt i consiElieri possono essere rieletti.
Esso elegge nel suo seno: il Presidente. il Vice Presidente, il segretario ed iltesoriere economo.
In caso di dirnissioni. decesso. decadenza o altro impedimento di uno o più dei suoi membri, purché meno
della met.a- subentreranno i soci che hanno rip<lrtato il rnaggior numer{l di voti dop,o l'ultirno elettr: lelle
elezioni del Consiglio. A parità di voti la nomina spetta al socio che ha tra rnaggiore anzianirà di iscrizione.
Chi subeaira in luogrr di consisliere cessato dura in carica per lo stesso resiCuo perioda durante il quale
sarebbe rimasto in carica il consigliere cessato.
Nelcaso di dimissioni del Consiglio Direttivo. durante il periodo intercorrente fia talidimissioni e la nomina
del nuovo Consi-slio Direttivo" il Consiglio dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari di



ordinaria amministrazione. Si considera dimissionario f intero consiglio Direttivo qualora siano dimissionari

alrneno la metà più uno dei Consiglieri'
6 consiglio Direttivo puo s{iduciare a maggioranzq qualificeta.di2l3 dei suoi ccrnponenti effettivamente in

carica, il presidente. In casa di sfiducia o limissioni del Presidente, il Consiglio Dkettivo, a rnaggicr*nza

qualificata della metà più uno dei suoi componenti effettivamente in carica, procede alla sua sostituzione.

salvo casi di pa*icolaie gravita per cui si ritenga necessaria la convocazione di un Assemblea straordinaria'

Il c*nsigliere assente, Jnza giustificatc motùo, per tre riunioni consecutive o co&unque per sei riunioni

nell'arco di un anno, viene dichiarato decaduto'

I mernbri del C*nsiglio Direttivo p*§sono ricoprire ceri*he sc*iali in altre associazicrii-

À.RTICOLO 19

Riuttioni del Consiglio Direttiv*

Il consigli* Direttivc si ri*nisce sempre in ur:ica oono*àio*e quatrv*lta il Fresidente l* ritenga necessaric o

quando Io richiedano tre componenti'

Le riunioni del Consiglio Direttivo devono essere convocate dal Presidente mediante avviso scritto, almeno

cinque giomi prima àntenente gli argomenti posti all'ordine del giorno. [n caso di urgenza la ccnvocazione

pua'uo,i*nir" mediante cornuniclicoà t*l"fon1.a o teiegrafica o via fax o posta telernatica senza il rispetto

àel termine sopraddetf*. In particolari casi di necessità ed urgenza le c*nsultazioni telefoniche o Fr po§ta

telematica possono assumere a tutti gli effetti valore di riunioni del C.D' qualora vengano sentiti tutti i

Àembri deiconsiglio e vengano ratifàate a verbale alla prima riunione successiva da tenersi entro un breve

lasso di temp*, ferrne restando le rnaggioranze previste-

Le riunieni det Co*siglio Diretr.iv*-rono ,rutia" con la pres€nz:r di almeno la rnaggiaranza dei suai

c*rnponext! e s$no presi-edute dal Fresidente o, in sria assefiza da xn consigliere desigrrato dai presenti-

I1 Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice , per alzatadi mano, in base al numero dei presenti' In

caso di parita di voti prevale il voto del presidente'

Le sedute e le delibeLioni del consiglio sono fatte coÉstare da prccesso verbale sottoscritto dal Presidente e

dal Segretaric-
I consiglieri scno tenuti a r*ante*ere la massinta segretsza sulle discussioni e decisioni ccnsiliari'

soltanto il consiglio con specifica delibera la racotta di rendere note quelle deliberazioni per le quali sia

opportuno e conveniente dare pubblicità all'esterno"

Ii bonsiglio Direttivo, qual*ra lo ritenga opportuno, patrà invitare, a scopo consultivo, alle sue riu*ioni

persal}e pa-rticolarmente cornpetenti sugli argornenti da discutere"

it conuigtio Dircttir,o, nell'esercizio Jetu iue funzioni può awalersi detrla collaborazione di commissioni

consultive o di studio nominate dal consiglio stesso, co*potte da soci e non soci. Il consiglio può attribuire,

ù rnezza del presidente, anche aterzi, il potere di compiere determinati atti o categorie di atti i* nome e per

conto dell'Associazione'

ARTICOLO 20

ComPiti del P re'Y idente

Il presidente. eleuo in seno al Consiglio Diretiiro" rappresrta- agii elfetti di legge- di lronte a ter-zi ed in

giudizio, l'associazione stessa.

Il presidente ha la responsabilirà generale della conduzione e ciel buon andamento degli affari sociali.

Al pre:idente spetta la firma degli atti scciali che impegnano l'associazione sia nei riguardi dei soci che dei

terzi.
li preside*re sorrinrEnde in particolare l'a*r:aziane delle deliberaz-ioni riel!'assefi-lirlea dei soci e del

Consiglio Direnivo.
Il preiclente può delegare ad uno o più consiglieri parte dei suoi compiti, in via transitoria o permanente'

ln caso di necessità. iuo adouare provvediÀenti d'urgenza sottoponendoli entro 20 giorni alla ratifica del

Consigl io Direttivo regionale.



In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delie proprie
presidente in cgni sua affribuzione.
In casa il Presidente sia impedito all'ssercizio delle proprie
presidente in ogni sua atilibuzicne.
Il solo intervento del vice-presidente costituisce per i
Presidente.

prova deli'impedimento momenfaneo del

ARTICOLO 2I

S e gr etar i o de I l'As soc iaz i o ne
II Segretario dirige gli r:ffici dell'Associazicne, cura il disbrigo degli affari ordinari, svolge ogri altro
compito a lui demanCato dalla presidenza o dal Consiglio Direttivo dai quaii riceve direttive per lo
svolgime*t* dei suoi cornpiti. In partieolare redige i verbali dell'assersblea dei smi e del Consiglio Direttivo,
aftende alla corrispondenza, cura la tenuta del libro dei soci, trasmette gli inviti per le adunanze
dell'assemtrle4 provvede ai rapporti tra l'Associazione e le pubbliche amministraziani, gli enti locali, gli
istituti di credito e gli altri enti in genere.

ARTICOLO 22

lI Tesoriere-Ecorzoma
ll Tesoriere Ecc*oru:o cura la gestione a*rministrativa dell'asscciazio*e e r:e tiene idouea contabilità, effettua
ie relative verifiche, controlla la tenuta dei libri contabiii, predispone il bilancio consuntivo acccmpagnandoli
da apposita relazione.

A.R,TICOLO 23

P atr imonio dell'.4s s o c iaz iorue

Il patrimonio dell'Associazione è costituito da ogrri bene mobile ed immobile che pervenga all'associazione
a qualsiasi titolo, consentito dalla legge, nonché da tutti i diritti, previsti datrla ncnnativa vigente, a contenuto
patrirnoniale e finanziario della stessa
Il patriraonio dell'associazicr:e comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrafe comu{tq$e
denominate è utllizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di
finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale.

ARTICOI,O 2{

E n tr sle de i I' uss oc iazi on e

L-e entrate dell'associazione scno costituite:
- della {ìrioia associatita annua}r' nella misura fissata dali'assemt}lea ordinaria;
- dai contributi annui ordinari da stabilirsi annualt-nente dall'assernblea ordinaria su proposta del
Consiglio Dinettivo;
- da eventuali contributi straordinari. deliberati dall'assernblea in relazione a particolari iniziative che
riclriedano disponibilità eccedenti quelle dei bilancio ordinario:
- da l'ersan-lentiloiontari degli associati;
- da contributi delle pubbliche amrninistrazioni. degli enti locali, degli istituti di credito e di altri enti in
genere:
- da introiti di rnanitèstazioni e da raccolte pubbliche ef'fettua{e in concomitanza di ce'lebrazioni.
ricorrenze o cani p3gl1e d i sensibi I i;rzazion i :

- da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consentita dalla legge:

fir;rzicrii lc sicssrr l,'iene slstituito dal r,ice-

fu*zioni lo stesso viene so$iruito dal vice-



- da donazioni e lasciti;
- da contributi di imprese e privati;

- proventi derivanti dalle attività previste da!l' art. 84 del Codice del Terzc Settore;
- proventi da attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore;

- ogni altra entrata prevista dal Codice del Terzo Settore e successive modificazioni



AR.TICOLO 25

Destinazia*e degli *vanzi rli gestiane

Atrl'associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, comunque
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione stessa, a meno che la
destin*zione o la distribuzicne non sianc imposte per legge. Più in detiaglio, in base alle disposizio*i dell'art.
8 d-lgs. ll7l2*17, altr'ass*ciazione è vietata Ia distribuzicne, anche indiresa, di $ili ed avanzi di gestione,
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amrninistratori ed altri
componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale
del rapporto associativo.
L'associazione ha l'obbligo di impiegare il patrirno*io csmpreilsivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,
entrate ccrnunque denorninate pr Ia real:zxrnane delle attinirà di interesse generale corne previste del
presente statuto, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche solidaristiche e di utilita sociale.

ARTICOLO 26

Dur{t{a del periodo di cantribuzione
I sontributi srdinar; s*ll* dawti per tuttc I'anno scciale in carso qualunq*e sia il rnarneeto detrl'arryenuta

iscrizione da parte dei nuovi soci. Il socio dimissionario o che comunque c€ssa di far parte dell'associazione
è tenuto al pagamento del contributo sociale per tutto l'anno sociale in corso.

ÀRTICOLO :?

Diritti dei soci al patrirnonio socittle
L.'adr-sicne ali'associazione non comp{-1rte .obblighi dr finaaziarnento o di esbr:rsi uhei'iori rispetto al

vrrsamenio deiia quota arlrua di iscrizione. E cr:munque facoltà degli aderer:ii ali'associazione di efii:ttuare
l*rsa;r*t:i Lrit"-riori rispeco a qirelli ori!:inari eil a qLreiii an*uaii.
I versamenti al patrirnonio sociale possono essere di qualsiasi entità. fatti salvi i versamenti minimi stabiliti
per l'ìscrizione annuale, e souo comunque a fondo perduto. I lersainenti non sono quindi rivalutabili. ne

ripetr-hiii i* nessun caso. In caso di sciogiimento dell'asscciazione. in caso di morie. di recesso o di
esclusi*r,r' dall'associazicrne non pu* perlallto farsi lu*go al rimb*rso di quanto versato all'assr:ciazi,:ne a

tltolo di l-ersarnellto al patrimonio saciale,
Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di
partecipazione trasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse né per successione a titolo
particolare. né per successione a titalo universale. né per atto tra vivi. né a causa di morte .

ARTICOLO 28

Libri siscfu{i
L'A-:s*ciazione ha *bbligo della tenuia dei seguenti libri sociaii:

a) i! iibro degli associati:
b) il libro dei volontari che sl'ol-9ono le attività in modo non occasionale:
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee. in cui der,ono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubblico:
d) il libro delle adr.:nanze e delle deliberazior.:i del consiglio direttir.'o.

i libri sociali sono tenuti a cura del consiglio direttiro. il socio ha diritto di esaminare i libri so;iali. anche
chiedendone Lln estratto, presentando apposita istanza scritta al consiglio direttivo" ll consiglio direttivo ha il



dovere di rispondere erttro 30 giorni dalla presentazione della richiesta. Contro il diniego di accesso è
am§ìessc ricorso all' Assemblea dei soci.

ARTICOLO 29

Bilsnci
L'esercizio sociale inizia il 1 gennaia di ogrri anno e terrnina il 3l dicembre.
Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione
dell'Assernblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale e cornunque non oltre il 30 giugno
dell'esercizio suceessivo. Tale data rappresenta altresì il termine utrtimo per il deposito del bilancio, approvato
ai Registro unicc nazicnale del Terzo settore, a cura degli amministratori, salvo diversa indicazione prevista
dalle linee guida ministeriali.
I bilanci con i relativi allegati, debbono restare depositati presso la sede dell'associazione nei dieci giorni che
precedono l'assemblea convccata per la loro approvqzione, consentendone l'esame a tutti quei soci che lo
richieda.no.

AR.TICOLO 3S

S c ia gl irne nt * e I i quidaz i o ne de ll'ss s oc iaz ion e
ln casr: di scioglimento pcr ryralsiasi causa l'assemblea designerà una o più iiquidatori deteirxiaacd**e i
poteri.
Fino a quando non sarà operativo il Registro Unico del Terzo Settore, continuandosi ad applicare la legge
26619tr, il netto ris*ltante della liquidazione sarà devoluto ad altra arganizzazione di volontariato operante in
identico o analcga se$ore individuata dali'assernblea, sentito l'crganismo di ccnkollo di cui all'art- 3,
corrr§la tr9*, della legge 23 dieembre 1996 r:- 552 s salvo divers*" destinazione imposta dalla legge.
Con I'entrata in funzione del Registro Unico del Terzo Settore, invece, il netto risultante della liquidazione
sarà devoluto, previo parere positivo dell'lIfficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e
salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri enti del Terza settore individuati dall' assernblea.

AR.TICOLO 3I

C I au s ol a c o ntpro ni,t s or i a
Qualunque controversia sorgesse in dipendenza de!la esi-'cuzione o interpretaziorie del presente statuto e che
possa firrmare oggetto di comprcrnesso. sarà rirnessa a giudizio di un arbitrc arnichevole che giudicherà
second* equità e se$za lormaìità di rito. dandc luogo ad arbitrato irrituale, L'arbitro sarà scelto di ccmune
accordo dalle parti contendentil in matrcanza di accordo. alla nomina deli'arbitro provvederà il Presidente del
Tritrunale cornpetente per [a sede dell'associazione.

ARTICOLO 3?

Rinyio
Per rufio qiianto non è previsto dal presente statuto si tir rinvio alle disposizioni di cui alìa legge 266i91.
lrnché applicabile. al IJ. l*gs 117 2A17 e successive modificlre e intesrazioni. alle altre norrne di legge ed ai
principi eenerali de!l'ordinarnento giuridico italiano.



VERBALE DI A§SEMBLEA

L'anno 2020 ii giorno 23 del mese Ci Ottobre aile ore 18:00 in Vla b.ciarmatori Barbara
presso la sede deli'associazione si e riunita l'assemblea ordinaria dei soci deii'associazione
DoUnaMano per discutere e deliberare sul seguente ordine dei giorno.

1) lllcdifica statutai"ia per adeguamento aile disposizioni del D.Lgs 11712ù17 iart. 1C1,co.2)

Sono presenti i Signori:
Venuti lngrid
Carrabotta Maria
Governatori Glenda
Gasparoni Lorenzo

Frende la parola il Presidente Venuti lngrld il quale consiatata la regolare convocazione
deil'assenrblea e la presenza Cei numero legale, dichiara I'assenrblea vaiidamente costiir.;ita
ed atta a discutere e deliberare sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
Su designazione unanime dei present! viene nominato segretario Maria Carrabotta
ll Presidente de{l'assernblea fa presente ai soci intervenuti che occorre variai'e lo statr,rto
scciale, per adeEua:"lo alie Cispcsizioni dei D.Lgs 11VÌ2A17 {Codice de{ Terzo Settcre} e
permettere all'associazione di rientrare nell'arirbito degii enti deltezo settore.
Le reodifiche si rendono necessarie anche ai fini della permanenza dell'iscrizione al Registro
Regionaie delle arganizz.aziar* di volsntariato la cui isc:-izione permetterà la trasrnigrazione
nei fuiuro RUIdTS (ReEistro unico nazionale dei iezo seti*re) netrla sezione dedicata aile
ar ganizzazio n i di volonta riato.
L'Assemblea dopo ampia discussione e dopo aver analizzato tutte le modifiche ed
integrazioni proposte, all'unaninrità

Delibera

di approvare tutie le modifiche e di adottare un nuovo testo di Statuto sociale che al
presente Verbale si allega sotto la lettera A), dal Presidente letto ai presenti.
Prirna di sciogliersi l'assennblea conferisce mandato al Presidente perché proweda a tutte le
formaiità dipendenti dal presente atto presso I'Agenzia delle entrate e la Regione.

Non essendovi altro dicui discutere I'assemblea si chiude alle ore 1g:30

IL SEGRETARIO
't l'/

{.G 7rsf,{ i{ "^f:_

IL PRESIDENTE I )
.:( / ,.,/ F'>"-fl-/ W",(,

|)
All. A). Nuovo statuto sociale

I
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